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La moderna terapia an�retrovirale ha consen�to di o�enere, nella grande maggioranza dei pazien� 
affe� da HIV, la persistente soppressione virale, rendendo la sopravvivenza dei sogge� in tra�amento 
simile a quella della popolazione generale.  Gli an�virali ad azione dire�a an�-HCV di seconda genera-
zione (DAAs), cara�erizza� da un’eccellente profilo di efficacia e sicurezza, garan�scono una risposta 
virologica sostenuta nella quasi totalità dei pazien� tra�a�. 
Il piano nazionale AIDS 2017-2019 pone tra i principali obie�vi principali il facile accesso al test di scree-
ning per favorire l’emersione del sommerso, il facile accesso alle cure e il mantenimento in cura per 
favorire la riduzione della trasmissione di HIV. Nel maggio 2016 l’OMS ha dato ufficialmente il suo 
appoggio alla strategia globale di intervento sulle epa�� virali, che mira all’eliminazione dell’epa�te C 
entro il 2030. In Italia, nell’ambito del piano di eradicazione dell’infezione, AIFA ha ridefinito ed esteso i 
criteri di eleggibilità al tra�amento per an�-HCV con i nuovi DAAs di seconda generazione. 
E’quindi evidente che le strategie di screening applicate alle cosidde�e popolazioni a rischio rappresen-
tano un fa�ore cruciale sia per la prevenzione ed il contenimento che per l’efficace tra�amento di 
queste infezioni virali. Le stru�ure sanitarie coinvolte nella prevenzione e tra�amento di queste patolo-
gie necessitano di implementare una strategia specifica e di predisporre servizi dedica�.
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L'incontro sarà focalizzato sulle novità in tema di prevenzione, diagnosi e tra�amento delle infezioni 
virali. Intende s�molare il confronto e la discussione tra le diverse figure degli specialis� coinvol� nel 
processo di diagnosi e cura dei pazien� affe� da HIV ed HCV. Par�colare rilevanza sarà a�ribuita alle 
strategie di screening delle popolazioni a rischio, con l'obie�vo di condividere le esperienze e mirare 
all’o�mizzazione delle differen� fasi del “con�nuum of care”.
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FACULTY

DESTINATARI
La partecipazione al corso è riservata a 50 partecipan�, tra Medici-chirurghi [Direzione medica di presi-
dio ospedaliero; Farmacologia e Tossicologia Clinica; Gastroenterologia; Igiene, Epidemiologia e Sanità 
pubblica; Mala�e Infe�ve; Medicina generale (Medici di famiglia); Medicina Interna; Microbiologia e 
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Per iscriversi è necessario effe�uare la procedura online sul sito www.hdcons.it, oppure compilare la 
scheda di iscrizione allegata e inviarla via email a segreteria@hdcons.it o via fax allo 011 0267954.
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